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Siti archeologici: insediamenti antichi

Fiumi e principali corsi d’acqua 
Fonte: ICPAC Geoportal

Confine Eritrea/Etiopia

Strade principali

Strade secondarie
Fonte: elaborazione informazioni satellitari 
Google e Bing
Vie Carovaniere al 1896 
Fonte: “Carta dimostrativa della Colonia 
Eritrea e delle regioni adiacenti, 1896”
Ferrovia Massaua-Asmara

Base cartografica: Immagine satellitare Bing tratta tramite 
programma GIS

Capitale

0 5 10 15 25 KM

Aereoporto internazionale

Porto

Area di studio e di intervento

Sanità

Ospedali

Istruzione*

Istruzione primaria

Istruzione secondaria
Centro di consulenza dell’ Università 
di Asmara

Ambiente

Monti rilevanti

Parchi protetti

Fonti termali

Vulcani

Cultura e Turismo

Siti oggetto di dossier preliminare per 
candidatura a siti Unesco
Isole visitabili dell’arcipelago Dahlak

Siti di interesse culturale

Vie carovaniere non percorribili per i 
turisti *

Siti Unesco

Siti non raggiungibili per i turisti 
partendo da Foro, Afta, Zula, Adulis *

direzione al-Hudayda

Dohul

* Fonti orali

Indicazioni geografiche principali

Siti archeologici

Monte 
Ghedem

Parco Marino 
Dahlak

Saline

Aereoporto locale

Strutture ricettive

Bacini d’acqua non pemanenti
Fonte: ICPAC Geoportal

Bacini d’acqua salata (stagni) 
Fonte: Martini F., Relazione sulla Colonia 
Eritrea, Volume I, Camera dei Deputati, 1907
Dati incrociati agli attuali bacini d’acqua 
segnalati da ICPAC Geoportal 
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POLITECNICO DI MILANO 
Scuola di Architettura Urbanistica Ingegneria delle Costruzioni 
TESI DI LAUREA MAGISTRALE IN ARCHITETTURA AMBIENTE COSTRUITO INTERNI
Relatore: Prof.ssa Susanna Bortolotto
Correlatori: Prof.ssa Corinna Rossi e Prof. Francesco Augelli
Contributi: Prof. Matteo Colombo, Arch. Nelly Cattaneo, Dott. Serena Massa

Cinzia Monopoli | 882720 
Sara Caffesi | 896182 

Valentina Corti |896695

IL PARCO ARCHEOLOGICO DI ADULIS
Proposta per un polo sostenibile di formazione e 

ricerca in area subsahariana. 04CRITICITA’ E PECULIARITA’ 
Le potenzialità dell’area di studio
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archeologico di Adulis
Villaggi 

Legenda

Strade principali, 
asfaltate e carrabili
Piste non carrabili
Fonte: elaborazione 
informazioni satellitari Google 
e Bing, fonti orali

Collegamenti stradali 
inesistenti

Vie carovaniere
Vie carovaniere non 
percorribili dai turisti

Galala Hills 

Axum 

Altopiano di 
Qohaito
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Sito naturalistico e 
archeologico di Adulis
Villaggi 

Legenda

Strade principali, 
asfaltate e carrabili
Piste non carrabili
Fonte: elaborazione 
informazioni satellitari Google 
e Bing, fonti orali
Vie carovaniere

Potenziale rotta navale 
per l’accesso ad Adulis 

Approdo di Malkatto 
Sbarco spedizione inglese 
condotta dal Generale Robert 
Cornelius Napier, 1867
FONTE ON LINE: 
www.maitacli.it/gli-italiani-in-eritrea/378-
vita-e-morte-leggendarie-del-negus-teo
dros.html

Antico approdo di Adulis
FONTE: The Ancient Red Sea Port of Adulis, 
Eritrea: results of the eritro-british 
expedition, Peacock D. and Blue L., 
Oxford, 2007 

Galala Hills 

Axum 
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Qohaito

MAPPA DEI SERVIZI E DEI PRINCIPALI PUNTI DI INTERESSE 

MAPPA DELLE CRITICITA’

ALCUNI SERVIZI E LUOGHI DI INTERESSE
Luoghi dell’istruzione Massaua Asmara Strutture ricettive

FOCUS: LA GUERRA IN ERITREA

MAPPA DELLE POTENZIALITA’

Scuola primaria nei pressi di ZulaScuola Italiana di Asmara Università di Asmara Palazzo del Governatore Ex Banca d’Italia Esempio di architettura coloniale Medeber Esempio di architettura coloniale 
italiana

Cattedrale della Beata Vergine Massaua, Hotel Torino Resort, Dessei (isole Dahlak) Hotel Intercontinental, Asmara

TERRITORI CONTESI TRA ERITREA ED ETIOPIA
•1952: L’Eritrea viene dichiarata dalle Nazioni Unite regione autonoma

federata con l’Etiopia;
•1962: Il regime dell’imperatore Haile Sellassie annette l’Eritrea all’Etiopia

come provincia;
•Anni seguenti: Scoppia una lunga guerra di liberazione che si conclude

nel 1991;
•1974: Haile Sellassie viene deposto dal colonnello Mengistu Haile Mariam

che instaura un regime militare di stampo comunista;
•1991: La guerra si conclude con la vittoria dell’alleanza dei fronti di

liberazione;
•1993: L’Eritrea indice un referendum in cui il 98,8% della popolazione vota

a favore dell’indipendenza;
•1998: Scoppia un altro conflitto che si conclude soltanto nel 2000 con

accordi di pace (Accordi di Algeri) disattesi dall’Etiopia;
•2003: Si conclude la demarcazione dei confini;
•2008: Viene avviato un processo pacificazione che si conclude nel 2018. 1995
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YEMEN

DJIBOUTI
Territori reclamati dall’Etiopia ma posseduti dall’Eritrea
Territori reclamati dall’Eritrea ma posseduti dall’Etiopia

ARABIA SAUDITA

Asmara

Aksum

Massawa

Adulis

Frontiere chiuse tra dicembre 2018 e maggio 2019

sum

FONTI: COMESA, Sustainable Tourism Development 
Framework, Ministery of Tourism, Eritrea, 
National Tourism development  2000-2020 - fonti 
orali

FONTI: COMESA, Sustainable Tourism 
Development Framework, Ministery of Tourism, 
Eritrea, National Tourism development 2000-2020 
- fonti orali

FONTI: Trading Economics Data; FAO, FOSA Country Reoport EritreaFONTI: Africa Research Online, 14.05.2019 e The East African/ The 
Reporter Ethiopia, 29.04.2019

INGRESSI TURISTICI IN ERITREA

Periodo di calo generato 
dal conflitto con l’Etiopia

visitatori

CRESCITA DEL PIL PRO CAPITE (variazione % annua)

FONTI: Elaborazioni su EIU e dataset online Banca Mondiale, World Development Indicators 2013

INVESTIMENTI DIRETTI ESTERI (miliardi di dollari)

FONTI: UNCATAD statistics online, 2013

TASSO DI MORTALITA’

2005 2010

• Economia locale debole
• Infrastrutture e servizi

limitati (scuole,
ospedali strutture ricettive)

• Fondi inadeguati per lo
sviluppo turistico

• Insufficienza di strade
carrabili

Criticità

Punti di debolezza

• Difficoltà nel reperire materiali
da costruzione e manodopera
specializzata

• Fattori ambientali critici 
dovuti agli effetti del 
cambiamento climatico e 
delle passate deforestazioni 

• Fattori climatici dell’area di 
studio rendono impraticabile 
la zona tra i mesi di marzo e 
ottobre a causa del caldo 
eccessivo e della malaria

Opportunità
• Sviluppo di infrastrutture 

a finalità turistiche  e di 
sviluppo locale

• Sviluppo del mercato 
interno

• Investimenti a fini 
ricettivi: possibile 
incremento dei servizi per 
la popolazione locale (es. 
infrastrutture nei  villaggi 
non collegati)

• Diffusione e condivisione 
della storia e della 
cultura locale tra 
residenti e turisti 

• Turismo in aumento che
incentiva l’orgoglio 
nazionale

Punti di forza

• Diverse risorse naturali e 
culturali 

• Posizione geografica
strategica tra Africa e
Medio Oriente

• Ricca e variegata natura 
con paesaggi di rilevanza 

• Settore turistico in crescita


